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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  25 luglio 2017 , n.  141 .

      Regolamento recante modifiche all’articolo 332 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della strada), concernente le competenze dei funzionari del Dipar-
timento dei trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 
materia di esami di idoneità.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 13 giugno 1991, n. 190, recante la delega al Governo per la revisione delle norme concernenti la 
disciplina della circolazione stradale e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, recante il nuovo codice della strada 
e, in particolare, gli articoli 116 e 121, concernenti, rispettivamente, la patente e le abilitazioni professionali per la 
guida di veicoli a motore e gli esami di idoneità per il conseguimento della patente di guida; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante norme generali sull’ordi-
namento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e successive modificazioni, recante disposizioni per il 
riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e successive modificazioni, recante l’attuazione delle direttive 
2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti le patenti di guida; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e successive modificazioni, recante il 
regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada e, in particolare, l’articolo 332, concernente 
le competenze dei dipendenti della Direzione generale della M.C.T.C. in materia di esami di idoneità per il consegui-
mento della patente di guida e la connessa tabella IV.1; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 settembre 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 115 del 20 maggio 2014, recante disposizioni in materia di corsi di qualificazione iniziale e formazione 
periodica per il conseguimento della carta di qualificazione del conducente, delle relative procedure di esame e dei 
soggetti erogatori dei corsi; 

 Visto il contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto ministeri per il quadriennio 
normativo 2006 - 2009 e biennio economico 2006 - 2007, e, in particolare, l’articolo 6, che ha rideterminato il sistema 
di classificazione del personale del comparto ministeri; 

 Considerata la necessità di riformulare la tabella IV.1 Art. 332, del decreto del Presidente della Repubblica n. 495 
del 1992, introducendo le nuove categorie di patenti previste dalla direttiva 2006/126/CE, attuata con il decreto legi-
slativo n. 59 del 2011, nonché la carta di qualificazione del conducente, prevista dalla direttiva 2003/59/CE, attuata 
con il decreto legislativo n. 286 del 2005; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
3 dicembre 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 10 luglio 2017; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
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 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495    

      1. All’articolo 332 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Competenze dei dipendenti del Dipartimento per i trasporti, la na-
vigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in materia di esami di 
idoneità»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Ferme restando le autorizzazioni ad effettuare esami di guida rilasciate in conformità alla normativa dell’Unio-
ne europea anteriormente al 19 gennaio 2013 e le autorizzazioni ad effettuare esami di guida di cui all’Allegato IV, 
paragrafo 2  -bis  , punti 2  -bis  .1, 2  -bis  .2 e 2  -bis  .3, del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, come modificato dall’ar-
ticolo 11 della legge 29 luglio 2015, n. 115, gli esami di idoneità di cui agli articoli 118, 121, 128 e 168 del codice, 
nonché le prove per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo KA e KB e della carta di qua-
lificazione del conducente sono effettuati dai dipendenti in servizio presso il Dipartimento per i trasporti, la navigazio-
ne, gli affari generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo il quadro di riferimento 
di cui alla tabella IV.1, che fa parte integrante del presente regolamento.»; 

   c)   al comma 2, le parole: «dei trasporti e della navigazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle infrastrutture 
e dei trasporti»; 

   d)   al comma 3, le parole: «dei trasporti e della navigazione» sono sostituite dalle seguenti: «delle infrastrutture 
e dei trasporti». 

 2. Al Titolo IV, Parte I, la tabella IV.1 Art. 332, è sostituita dalla tabella di cui all’allegato 1 del presente decreto.   

  Art. 2.

      Abrogazioni    

     1. L’articolo 11, comma 6, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 20 settembre 2013, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 115 del 20 maggio 2014, è abrogato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 luglio 2017 

 MATTARELLA 

   GENTILONI SILVERI     , Presidente del Consiglio dei ministri  

   DELRIO     , Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 settembre 2017
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, registro 
n. 1, foglio n. 3869
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Allegato 1 
(di cui all’articolo 1, comma  2) 

 
 

TABELLA IV.1 Art. 332 
DIPENDENTI DEL DIPARTIMENTO PER I TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE, GLI AFFARI 
GENERALI ED IL PERSONALE ABILITATI AD EFFETTUARE GLI ESAMI DI IDONEITA’ 

 
 
 

PROVE D’ESAME RUOLO 
DIRIGENZIALE O 

QUALIFICA 
FUNZIONALE 

PROFILO 
PROFESSIONALE 

REQUISITI 
CULTURALI E 

PROFESSIONALI 

Prove di controllo 
delle cognizioni per il 
conseguimento delle 
patenti di guida delle 
categorie AM, A1, A2, 
A, B1, B, BE (articolo 
116, comma 3, del 
codice della strada) e 
delle patenti speciali 
per le categorie AM, 
A1, A2, A, B1, B, BE 
(articolo 116, comma 
4, del codice della 
strada) 

Dirigenti  Diploma di laurea o 
diploma di istruzione 
secondaria di secondo 
grado 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Area III Funzionario 
amministrativo 
contabile 
Funzionario statistico 
Funzionario 
informatico 
Funzionario tecnico 

Area II Assistente 
amministrativo 
Assistente tecnico 
Assistente geometra 
Assistente informatico 

Prove di verifica delle 
capacità e dei 
comportamenti per il 
conseguimento delle 
patenti di guida delle 
categorie AM, A1, A2, 
A, B1, B, BE (articolo 
116, comma 3, del 
codice della strada) 

Dirigenti  Diploma di laurea o 
diploma di istruzione 
secondaria di secondo 
grado 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Area III Funzionario 
amministrativo  
contabile 
Funzionario statistico 
Funzionario 
informatico 
Funzionario tecnico 

Area II Assistente 
amministrativo 
Assistente tecnico 
Assistente geometra 
Assistente informatico 

Prove di verifica delle 
capacità e dei 
comportamenti per il 
conseguimento delle 
patenti di guida 
speciali delle categorie 
AM, A1, A2, A, B1, 
B, BE (articolo 116, 
comma 4, del codice 
della strada) 

Dirigenti tecnici  Diploma di laurea in 
ingegneria o 
equiparate 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Area III Funzionario tecnico 
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Prove di controllo 
delle cognizioni per il 
conseguimento delle 
patenti di guida delle 
categorie C1, C1E, C, 
CE, D1, D1E, D, DE 
(articolo 116, comma 
3, del codice della 
strada) e delle patenti 
speciali per le 
categorie C1, C1E, C, 
CE, D1, D1E, D, DE 
(articolo 116, comma 
4, del codice della 
strada) 

 
Esami per il rilascio 
della carta di 
qualificazione del 
conducente (articolo 
116, comma 11, del 
codice della strada) 

Dirigenti  Diploma di laurea o 
Diploma di istruzione 
secondaria di secondo 
grado 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Area III Funzionario 
amministrativo  
contabile 
Funzionario statistico 
Funzionario 
informatico 
Funzionario tecnico 

Area II Assistente 
amministrativo 
Assistente tecnico 
Assistente geometra 
Assistente informatico 

Esami per il rilascio 
del certificato di 
abilitazione 
professionale di tipo 
KA o KB (articolo 
116, comma 8, del 
codice della strada), 
del certificato di 
idoneità alla guida di 
filoveicoli (articolo 
118 del codice della 
strada) e del certificato 
di abilitazione, 
idoneità, capacità o 
formazione 
professionale per 
l’effettuazione di 
determinati trasporti 
professionali (articolo 
116, comma 12, del 
codice della strada) 

Dirigenti tecnici 
Area III 

 
Funzionario tecnico 

Diploma di laurea in 
ingegneria o 
equiparate 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Prove di verifica delle 
capacità e dei 
comportamenti per il 
conseguimento delle 
patenti di guida delle 
categorie C1, C1E, C, 
CE, D1, D1E, D, DE 
(articolo 116, comma 

Dirigenti tecnici  Diploma di laurea in 
ingegneria o 
equiparata 
Diploma di laurea o 
diploma di istruzione 
secondaria di secondo 
grado 
Abilitazione agli esami 

Area III Funzionario tecnico 
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3, del codice della 
strada) 

 

di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 

Prove di verifica delle 
capacità e dei 
comportamenti per il 
conseguimento delle 
patenti speciali di 
guida delle categorie 
C1, C1E, C, CE, D1, 
D1E, D, DE 
(articolo116, comma 
4, del codice della 
strada) 

 

Dirigenti tecnici 
Area III 

 
Funzionario tecnico 

Diploma di laurea in 
ingegneria o 
equiparate 
Abilitazione agli esami 
di idoneità rilasciata 
dal Dipartimento per i 
trasporti, la 
navigazione gli affari 
generali ed il 
personale 
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazi-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’art. 3 della legge 13 giugno 1991, n. 190 (Delega 

al Governo per la revisione delle norme concernenti la disciplina della 
circolazione stradale):  

 «Art. 3. — 1. Entro il termine di cui all’art. 1 il Governo, ai sen-
si dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400 , adotta 
norme regolamentari per l’esecuzione e l’attuazione delle disposizioni 
del codice della strada, con contestuale abrogazione del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, 
n. 420 , e delle altre norme regolamentari incompatibili, e adeguando 
le disposizioni regolamentari concernenti la segnalazione stradale alle 
norme contenute nelle direttive comunitarie e agli accordi internazio-
nali in materia, fissando altresì i criteri dell’uniforme pianificazione 
cui debbono attenersi gli enti cui spetta l’apposizione della segnaletica 
stradale e tenendo comunque conto di quanto già disposto in attuazione 
dell’art. 19  -bis   del testo unico approvato con decreto del Presidente del-
la Repubblica 15 giugno 1959, n. 393 , introdotto dall’art. 18 della legge 
18 marzo 1988, n. 111. 

 2. Entro lo stesso termine di cui all’art. 1 i Ministri competenti 
per materia, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, adottano, con proprio decreto, norme regolamentari per l’ese-
cuzione e l’attuazione delle disposizioni del codice della strada che in-
vestano la loro esclusiva competenza, nonché norme regolamentari per 
la riorganizzazione di uffici od organi, compresi quelli delle aziende 
od amministrazioni autonome, dei rispettivi dicasteri, in funzione delle 
nuove o diverse competenze ad essi affidate. Potrà all’occorrenza essere 
prevista l’istituzione di organismi consultivi e di studio necessari per 
l’attuazione del codice della strada. 

 3. I regolamenti di cui ai commi 1 e 2 dovranno ispirarsi ai crite-
ri della efficienza e produttività dell’amministrazione e della sempli-
ficazione e snellimento delle procedure, riducendo al massimo, anche 
in funzione della prevalente natura degli istituti e dei provvedimenti, 
l’intervento di più uffici nel procedimento ed eliminando in ogni caso 
duplicazioni di competenze e di controllo.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 116 e 121 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):  

 «Art. 116 (   Patente e abilitazioni professionali per la guida di 
veicoli a motore   ). — 1. Non si possono guidare ciclomotori, motoci-
cli, tricicli, quadricicli e autoveicoli senza aver conseguito la patente 
di guida ed, ove richieste, le abilitazioni professionali. Tali documenti 
sono rilasciati dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, 
la navigazione e i sistemi informativi e statistici a soggetti che hanno la 
residenza in Italia ai sensi dell’art. 118  -bis  . 

 2. Per sostenere gli esami di idoneità per la patente di guida occorre 
presentare apposita domanda al competente ufficio del Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici ed essere 
in possesso dei requisiti fisici e psichici prescritti. Il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con decreti dirigenziali, stabilisce il pro-
cedimento per il rilascio, l’aggiornamento e il duplicato, attraverso il 
proprio sistema informatico, delle patenti di guida e delle abilitazioni 
professionali, con l’obiettivo della massima semplificazione ammini-
strativa, anche con il coinvolgimento dei medici di cui all’art. 119, dei 
comuni, delle autoscuole di cui all’art. 123 e dei soggetti di cui alla 
legge 8 agosto 1991, n. 264. 

  3. La patente di guida, conforme al modello UE, si distingue nelle 
seguenti categorie ed abilita alla guida dei veicoli per ciascuna di esse 
indicati:  

   a)    AM:  
 1) ciclomotori a due ruote (categoria L1e) con velocità massi-

ma di costruzione non superiore a 45 km/h, la cui cilindrata è inferiore o 
uguale a 50 cm³ se a combustione interna, oppure la cui potenza nomi-
nale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW per i motori elettrici; 

 2) veicoli a tre ruote (categoria L2e) aventi una velocità mas-
sima per costruzione non superiore a 45 km/h e caratterizzati da un mo-
tore, la cui cilindrata è inferiore o uguale a 50 cm³ se ad accensione 
comandata, oppure la cui potenza massima netta è inferiore o uguale a 
4 kW per gli altri motori a combustione interna, oppure la cui potenza 
nominale continua massima è inferiore o uguale a 4kW per i motori 
elettrici; 

 3) quadricicli leggeri la cui massa a vuoto è inferiore o pari 
a 350 kg (categoria L6e), esclusa la massa delle batterie per i veicoli 
elettrici, la cui velocità massima per costruzione è inferiore o uguale 
a 45 km/h e la cui cilindrata del motore è inferiore o pari a 50 cm³ per 
i motori ad accensione comandata; o la cui potenza massima netta è 
inferiore o uguale a 4 kW per gli altri motori, a combustione interna; o 
la cui potenza nominale continua massima è inferiore o uguale a 4 kW 
per i motori elettrici; 

   b)    A1:  
 1) motocicli di cilindrata massima di 125 cm³, di potenza mas-

sima di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 kW/
kg; 

 2) tricicli di potenza non superiore a 15 kW; 
   c)   A2: motocicli di potenza non superiore a 35 kW con un rap-

porto potenza/peso non superiore a 0,2 kW/kg e che non siano derivati 
da una versione che sviluppa oltre il doppio della potenza massima; 

   d)    A:  
 1) motocicli, ossia veicoli a due ruote, senza carrozzetta (ca-

tegoria L3e) o con carrozzetta (categoria L4e), muniti di un motore con 
cilindrata superiore a 50 cm³ se a combustione interna e/o aventi una 
velocità massima per costruzione superiore a 45 km/h; 

 2) tricicli di potenza superiore a 15 kW, fermo restando quan-
to previsto dall’art. 115, comma 1, lettera   e)  , numero 1); 

   e)   B1: quadricicli diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , nume-
ro 3), la cui massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg (categoria L7e) 
(550 kg per i veicoli destinati al trasporto di merci), esclusa la massa 
delle batterie per i veicoli elettrici, e la cui potenza massima netta del 
motore è inferiore o uguale a 15 kW. Tali veicoli sono considerati come 
tricicli e sono conformi alle prescrizioni tecniche applicabili ai tricicli 
della categoria L5e salvo altrimenti disposto da specifiche disposizioni 
comunitarie; 

   f)   B: autoveicoli la cui massa massima autorizzata non supera 
3500 kg e progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto persone 
oltre al conducente; ai veicoli di questa categoria può essere agganciato 
un rimorchio avente una massa massima autorizzata non superiore a 750 
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kg. Agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimor-
chio la cui massa massima autorizzata superi 750 kg, purché la massa 
massima autorizzata di tale combinazione non superi 4250 kg. Qualora 
tale combinazione superi 3500 chilogrammi, è richiesto il superamento 
di una prova di capacità e comportamento su veicolo specifico. In caso 
di esito positivo, è rilasciata una patente di guida che, con un apposito 
codice comunitario, indica che il titolare può condurre tali complessi 
di veicoli; 

   g)   BE: complessi di veicoli composti di una motrice della cate-
goria B e di un rimorchio o semirimorchio: questi ultimi devono avere 
massa massima autorizzata non superiore a 3500 kg; 

   h)   C1: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la 
cui massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg, ma non supe-
riore a 7500 kg, progettati e costruiti per il trasporto di non più di otto 
passeggeri, oltre al conducente; agli autoveicoli di questa categoria può 
essere agganciato un rimorchio la cui massa massima autorizzata non 
sia superiore a 750 kg; 

   i)    C1E:  
 1) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante nel-

la categoria C1 e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata è superiore a 750 kg, sempre che la massa autoriz-
zata del complesso non superi 12000 kg; 

 2) complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 
nella categoria B e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
autorizzata è superiore a 3500 kg, sempre che la massa autorizzata del 
complesso non superi 12000 kg; 

   l)   C: autoveicoli diversi da quelli delle categorie D1 o D la cui 
massa massima autorizzata è superiore a 3500 kg e progettati e costruiti 
per il trasporto di non più di otto passeggeri, oltre al conducente; agli 
autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un rimorchio la 
cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   m)   CE: complessi di veicoli composti di una motrice rientrante 
nella categoria C e di un rimorchio o di un semirimorchio la cui massa 
massima autorizzata superi 750 kg; 

   n)   D1: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di non 
più di 16 persone, oltre al conducente, e aventi una lunghezza massima 
di 8 metri; agli autoveicoli di questa categoria può essere agganciato un 
rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   o)   D1E: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D1 e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
è superiore a 750 kg; 

   p)   D: autoveicoli progettati e costruiti per il trasporto di più di 
otto persone oltre al conducente; a tali autoveicoli può essere agganciato 
un rimorchio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg; 

   q)   DE: complessi di veicoli composti da una motrice rientrante 
nella categoria D e da un rimorchio la cui massa massima autorizzata 
supera 750 kg. 

 4. I mutilati ed i minorati fisici, anche se affetti da più minorazioni, 
possono conseguire la patente speciale delle categorie AM, A1, A2, A, 
B1, B, C1, C, D1 e D, anche se alla guida di veicoli trainanti un rimor-
chio la cui massa massima autorizzata non superi 750 kg. Le suddette 
patenti possono essere limitate alla guida di veicoli di particolari tipi e 
caratteristiche, e possono indicare determinate prescrizioni in relazione 
all’esito degli accertamenti di cui all’art. 119, comma 4. Le limitazio-
ni devono essere riportate sulla patente utilizzando i codici comunitari 
armonizzati, ovvero i codici nazionali stabiliti dal Dipartimento per i 
trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici. Ai titolari di 
patente B speciale è vietata la guida di autoambulanze. 

 5. La patente di guida conseguita sostenendo la prova pratica su 
veicolo munito di cambio di velocità automatico consente di condurre 
solo veicoli muniti di tale tipo di cambio. Per veicolo dotato di cambio 
automatico si intende un veicolo nel quale non è presente il pedale della 
frizione o la leva manuale per la frizione, per le categorie A, A2 o A1. 

 6. La validità della patente può essere estesa dal competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici, previo accertamento dei requisiti fisici e psichici ed esame, a 
categorie di patente diversa da quella posseduta. 

 7. Si può essere titolari di un’unica patente di guida rilasciata 
da uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo. 

 8. Ai fini del servizio di noleggio con conducente per trasporto di 
persone, di cui all’art. 85, comma 2, lettere   a)  ,   b)     c)   e   d)  , e di servizio di 
piazza con autovetture con conducente, di cui all’art. 86, i conducenti, 
di età non inferiore a ventuno anni, conseguono un certificato di abili-
tazione professionale di tipo KA, se per la guida del veicolo adibito ai 
predetti servizi è richiesta la patente di guida di categoria A1, A2 o A, 
ovvero di tipo KB, se per la guida del veicolo adibito ai predetti servizi 
è richiesta la patente di guida di categoria B1 o B. 

 9. I certificati di abilitazione professionale di cui al comma 8 sono 
rilasciati dal competente ufficio del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici, sulla base dei requisiti, delle 
modalità e dei programmi di esame stabiliti nel regolamento. Ai fini del 
conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo KA è 
necessario che il conducente abbia la patente di categoria A1, A2 o A; 
ai fini del conseguimento del certificato di abilitazione professionale 
di tipo KB è necessario che il conducente abbia almeno la patente di 
categoria B1. 

 10. I mutilati ed i minorati fisici, qualora in possesso almeno delle 
patenti speciali corrispondenti a quelle richieste dal comma 9, possono 
conseguire i certificati di abilitazione professionale di tipo KA e KB, 
previa verifica della sussistenza dei requisiti di idoneità fisica e psichica 
da parte della commissione medica locale, di cui all’art. 119, comma 4, 
sulla base delle indicazioni alla stessa fornite dal comitato tecnico, ai 
sensi dell’art. 119, comma 10. 

 11. Quando richiesto dalle disposizioni comunitarie, come recepite 
nell’ordinamento interno, i conducenti titolari di patente di guida di ca-
tegoria C1 o C, anche speciale, ovvero C1E o CE, conseguono la carta 
di qualificazione del conducente per il trasporto di cose ed i conducenti 
titolari di patente di guida di categoria D1, D1E, D e DE conseguo-
no la carta di qualificazione del conducente per il trasporto di persone. 
Quest’ultima è sempre richiesta nel caso di trasporto di scolari. 

 12. Nei casi previsti dagli accordi internazionali cui l’Italia abbia 
aderito, per la guida di veicoli adibiti a determinati trasporti professio-
nali, i titolari di patente di guida valida per la prescritta categoria de-
vono inoltre conseguire il relativo certificato di abilitazione, idoneità, 
capacità o formazione professionale, rilasciato dal competente ufficio 
del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi 
e statistici. Tali certificati non possono essere rilasciati ai mutilati e ai 
minorati fisici. 

 13. L’annotazione del trasferimento di residenza da uno ad un altro 
comune o il cambiamento di abitazione nell’ambito dello stesso comu-
ne, viene effettuata dal competente ufficio centrale del Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici che aggiorna 
il dato nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla giuda. A tale fine, i 
comuni trasmettono al suddetto ufficio, per via telematica o su supporto 
magnetico secondo i tracciati record prescritti dal Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici, notizia dell’av-
venuto trasferimento di residenza, nel termine di un mese decorrente 
dalla data di registrazione della variazione anagrafica. 

 14. Chiunque, avendo la materiale disponibilità di un veicolo, lo 
affida o ne consente la guida a persona che non abbia conseguito la 
corrispondente patente di guida, o altra abilitazione prevista ai commi 
8, 10, 11 e 12, se prescritta, è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 389 ad euro 1.559. 

 15. Chiunque conduce veicoli senza aver conseguito la corrispon-
dente patente di guida è punito con l’ammenda da 2.257 euro a 9.032 
euro; la stessa sanzione si applica ai conducenti che guidano senza pa-
tente perché revocata o non rinnovata per mancanza dei requisiti fisici 
e psichici. Nell’ipotesi di recidiva nel biennio si applica altresì la pena 
dell’arresto fino ad un anno. Per le violazioni di cui al presente comma 
è competente il tribunale in composizione monocratica. 

 15  -bis  . Il titolare di patente di guida di categoria A1 che guida vei-
coli per i quali è richiesta la patente di categoria A2, il titolare di patente 
di guida di categoria A1 o A2 che guida veicoli per i quali è richiesta la 
patente di categoria A, ovvero titolare di patente di guida di categoria 
B1, C1 o D1 che guida veicoli per i quali è richiesta rispettivamente la 
patente di categoria B, C o D, è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da 1.000 euro a 4.000 euro. Si applica la 
sanzione accessoria della sospensione della patente di guida posseduta 
da quattro a otto mesi, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo 
VI. 
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 16. Fermo restando quando previsto da specifiche disposizioni, 
chiunque guida veicoli essendo munito della patente di guida ma non 
di altra abilitazione di cui ai commi 8, 10, 11 e 12, quando prescritta, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 400 ad euro 1.600. 

 17. Alle violazioni di cui al comma 15 consegue la sanzione acces-
soria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi, o 
in caso di recidiva delle violazioni, la sanzione accessoria della confisca 
amministrativa del veicolo. Quando non è possibile disporre il fermo 
amministrativo o la confisca del veicolo, si applica la sanzione acces-
soria della sospensione della patente di guida eventualmente posseduta 
per un periodo da tre a dodici mesi. Si osservano le norme di cui al capo 
II, sezione II, del titolo VI. 

 18. Le violazioni delle disposizioni di cui al comma 16 importano 
la sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo per giorni 
sessanta, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.». 

 «Art. 121 (   Esami di idoneità   ). — 1. L’idoneità tecnica necessaria 
per il rilascio della patente di guida si consegue superando una prova di 
verifica delle capacità e dei comportamenti ed una prova di controllo 
delle cognizioni. 

 2. Gli esami di cui al comma 1 sono effettuati secondo direttive, 
modalità e programmi stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti sulla base delle direttive della Comunità Europea e 
con il ricorso a sussidi audiovisivi, questionari d’esame e quant’altro 
necessario per una uniforme formulazione del giudizio. 

 3. Gli esami per la patente di guida, per le abilitazioni professio-
nali di cui all’art. 116 e del certificato di idoneità professionale di cui 
all’art. 118, sono effettuati da dipendenti del Dipartimento per i traspor-
ti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici, a seguito della fre-
quenza di corso di qualificazione iniziale, secondo le disposizioni di cui 
ai commi 5 e 5  -bis  , ed esame di abilitazione. Il permanere nell’esercizio 
della funzione di esaminatore è subordinato alla frequenza di corsi di 
formazione periodica, secondo le disposizioni di cui ai commi 5 e 5  -bis  . 

 4. Nel regolamento sono determinati i profili professionali dei di-
pendenti del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi 
informativi e statistici che danno titolo all’effettuazione degli esami di 
cui al comma 3. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono 
determinate le norme e modalità di effettuazione dei corsi di qualifica-
zione iniziale, di formazione periodica e degli esami per l’abilitazione 
del personale di cui al comma 3, adibito alla funzione di esaminatore 
nelle prove di controllo delle cognizioni. 

 5  -bis  . I contenuti del corso di qualificazione iniziale del personale 
di cui al comma 3, adibito alla funzione di esaminatore nelle prove di 
verifica delle capacità e dei comportamenti, e delle competenze a cui gli 
stessi sono finalizzati, sono definiti con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. Con lo stesso decreto sono altresì disciplinate 
le condizioni soggettive necessarie per la frequenza dei suddetti corsi 
nonché i contenuti e le procedure dell’esame finale. Il Dipartimento per 
i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici provvede 
ad un controllo di qualità sul predetto personale e ad una formazione 
periodica dello stesso. 

 6. L’esame di coloro che hanno frequentato un’autoscuola può 
svolgersi presso la stessa se dotata di locali riconosciuti dal competente 
ufficio del Dipartimento per i trasporti terrestri idonei allo scopo o pres-
so centri di istruzione da questa formati e legalmente costituiti. 

 7. Le prove d’esame sono pubbliche. 
 8. La prova pratica di guida non può essere sostenuta prima che sia 

trascorso un mese dalla data del rilascio dell’autorizzazione per eserci-
tarsi alla guida, ai sensi del comma 1 dell’art. 122. 

 9. La prova pratica di guida, con esclusione di quella per il con-
seguimento di patente di categoria AM, A1, A2 ed A, va in ogni caso 
effettuata su veicoli muniti di doppi comandi. 

 10. Tra una prova d’esame sostenuta con esito sfavorevole ed una 
successiva prova deve trascorrere almeno un mese. 

 11. Gli esami possono essere sostenuti, previa prenotazione da 
inoltrarsi non oltre il quinto giorno precedente la data della prova, entro 
il termine di validità dell’autorizzazione per l’esercitazione di guida. 
Nel limite di detta validità è consentito ripetere, per una volta soltanto, 
la prova pratica di guida. 

 12. Contestualmente al superamento con esito favorevole dell’esa-
me di guida, il competente ufficio del Dipartimento per i trasporti 
terrestri rilascia la patente di guida a chi ne ha fatto richiesta ai sensi 
dell’art. 116.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 del 9 maggio 2001, 
S.O. 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286 (Disposizio-
ni per il riassetto normativo in materia di liberalizzazione regolata 
dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore), è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2006. 

 — Il decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59 (Attuazione delle 
direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE concernenti la patente di guida), 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 99 del 30 aprile 2011. 

 — Si riporta il testo dell’art. 332 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e 
di attuazione del Nuovo codice della strada), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 303 del 28 dicembre 1992, S.O., come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 332 (   Competenze dei dipendenti del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione, gli affari generali ed il personale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti in materia di esami di idoneità   ). — 
   1. Ferme restando le autorizzazioni ad effettuare esami di guida rila-
sciate in conformità alla normativa dell’Unione europea anteriormente 
al 19 gennaio 2013 e le autorizzazioni ad effettuare esami di guida di 
cui all’Allegato IV, paragrafo 2  -bis  , punti 2  -bis  .1, 2  -bis  .2 e 2  -bis  .3, del 
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, come modificato dall’art. 11 
della legge 29 luglio 2015, n. 115, gli esami di idoneità di cui agli arti-
coli 118, 121, 128 e 168 del codice, nonché le prove per il conseguimen-
to del certificato di abilitazione professionale di tipo KA e KB e della 
carta di qualificazione del conducente sono effettuati dai dipendenti in 
servizio presso il Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 
generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, secondo il quadro di riferimento di cui alla tabella IV.1, che fa parte 
integrante del presente regolamento.  

 2. Nell’eventualità che i profili professionali elencati nella tabella 
succitata siano sostituiti da nuovi profili professionali, il Ministro    del-
le infrastrutture e dei trasporti   , con proprio provvedimento, stabilisce 
l’equiparazione tra i profili professionali precedenti e quelli sostitutivi. 

 3. Nell’eventualità di innovazioni nell’ordinamento giuridico del 
personale, il Ministro    delle infrastrutture e dei trasporti    provvede a sta-
bilire l’equiparazione tra i profili professionali precedenti e le figure 
professionali del nuovo ordinamento.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 332 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 495 del 1992, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — L’art. 11, comma 6, del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 20 settembre 2013 (Disposizioni in materia di corsi 
di qualificazione iniziale e formazione periodica per il conseguimento 
della carta di qualificazione del conducente, delle relative procedure 
d’esame e di soggetti erogatori dei corsi), abrogato dal presente decreto, 
recava: «Art. 11 (Esame per il conseguimento della carta di qualifica-
zione del conducente)».   

  17G00155  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 settembre 2017 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 1,45%, con go-
dimento 15 settembre 2017 e scadenza 15 novembre 2024, 
prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
tesoro Poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 settembre 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.894 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 1,45% con godimento 15 set-
tembre 2017 e scadenza 15 novembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,45%, avente 
godimento 15 settembre 2017 e scadenza 15 novembre 
2024. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.500 milioni di euro e un importo massimo di 
4.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo 
dell’1,45%, pagabile in due semestralità posticipate, la 
prima cedola è pagabile il 15 novembre 2017, le cedo-
le degli anni successivi sono pagabili il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, di sca-
denza 15 novembre 2017, sarà pari allo 0,240353% lordo, 
corrispondente a un periodo di 61 giorni su un semestre 
di 184. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 13 settembre 2017, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la seconda    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 settembre 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 settembre 2017, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 

Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2017 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06433

    DECRETO  11 settembre 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,35% con godimento 18 aprile 2017 e sca-
denza 15 giugno 2020, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 
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 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 settembre 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.894 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 11 aprile, 10 maggio, 
12 giugno e 11 luglio 2017, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 0,35% con godimento 18 aprile 2017 e scaden-
za 15 giugno 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 
nonché del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,35%, 
avente godimento 18 aprile 2017 e scadenza 15 giugno 
2020. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 13 settembre 2017, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la decima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 settembre 2017.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 settembre 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 92 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,35% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 
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 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2017 

  p.    Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06434

    DECRETO  11 settembre 2017 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,25% con godimento 1° marzo 2016 
e scadenza 1° settembre 2036, decima e undicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del 
Tesoro Poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 settembre 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 60.894 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in 19 aprile, 11 luglio e 9 settem-
bre 2016 nonché 11 gennaio e 11 aprile 2017, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime nove    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 2,25%, aventi godimento 
1° marzo 2016 e scadenza 1° settembre 2036; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
decima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,25%, 
avente godimento 1° marzo 2016 e scadenza 1° settembre 
2036. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 settembre 2017, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 6 ottobre 2016. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’undicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 settembre 2017.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 settembre 2017, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per quattordici giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 settembre 2017 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
2,25% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari 2018 
al 2036 nonché l’onere per il rimborso del capitale relati-
vo all’anno finanziario 2036, faranno carico ai capitoli che 
verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, prevista 
dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle Sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al ca-
pitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice gestio-
nale 109) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 2017. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2017 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  17A06459  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 settembre 2017 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Minias», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 1559/2017).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal Consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novembre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 2016, al 
n. 1347, con cui è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato confermato Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante «in-
terventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 
 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-

mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 

7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la determinazione con la quale la società Farmed S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale «Minias»; 

 Vista la determinazione di classificazione in fascia C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni 
e integrazioni; 

 Vista la domanda con la quale la società Farmed S.R.L. ha chiesto la riclassificazione della confezione con n. 
A.I.C. 045288014; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-scientifica nella seduta del 12 luglio 2017; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale MINIAS nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  
  Confezione:  

 «2,5 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml; 
 A.I.C. n. 045288014; 
 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Minias» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 14 settembre 2017 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  17A06447  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Elocon».    

      Estratto determina IP n. 385 del 25 agosto 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale ELO-
CON cream 0,1% W/W dalla Grecia con numero di autorizzazione 
42359/10/21-06-2011, con le specificazioni di seguito indicate e a con-
dizione che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione: importatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: «Elocon» «0,1% crema» tubo 30 g. 
 Codice A.I.C.: 042168029 (in base 10) 186VQX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: mometasone furoato 1 mg; 
 eccipienti: Glicole esilenico, acido fosforico, cera bianca, paraf-

fina bianca soffice, acqua depurata, fosfatidilcolina idrogenata, titanio 
diossido, alluminio amido octenilsuccinato. 

  Indicazioni terapeutiche: «Elocon» è indicato nel trattamento delle 
dermatosi steroido-sensibili nell’adulto e nel bambino:  

 psoriasi; 
 dermatite atopica; 
 dermatite da contatto; 
 dermatite seborroica; 
 dermatiti irritative; 
 neurodermatiti; 
 eczemi da stasi; 
 disidrosi; 
 eritemi solari. 

 «Elocon» soluzione cutanea è specificamente studiato per il trat-
tamento delle dermatosi del cuoio capelluto e delle altre aree coperte 
da peli. 

 Officine di confezionamento secondario: De salute S.R.L. via An-
tonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 
20875 Burago Molgora (MB); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Elocon» «0,1% crema» tubo 30 g. 
 Codice A.I.C.: 042168029; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Elocon» «0,1% crema» tubo 30 g. 
 Codice A.I.C.: 042168029; RR - medicinali soggetti a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06436

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Sibilla».    

      Estratto determina IP n. 386 del 25 agosto 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale SIBILLA 2 
mg/0,03 mg Filmtabletten 126 tabletten (6x21) blister PVC/PE/PVDC-
Al dalla Germania con numero di autorizzazione 84746.00.00, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed ef-
ficaci alla data di entrata in vigore della presente determinazione: im-
portatore: Farma 1000 S.r.l. via Camperio Manfredo, 9 - 20123 Milano; 

 Confezione: «Sibilla» «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/PE/PVDC-Al. 

 Codice A.I.C.: 045345016 (in base 10) 1C7U7S (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
  Composizione: compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 2 mg di dienogest e 0,03 mg di etinilestradiolo; 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido 

di mais, ipromellosa, talco, potassio poliacrilato, magnesio stearato; ri-
vestimento: alcool polivinilico, titanio diossido, macrogol, talco. 

  Indicazioni terapeutiche: contraccezione orale. 
 Officine di confezionamento secondario: De Salute S.R.L. via An-

tonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 
20875 Burago Molgora (MB); XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A. 
- via Amendola, 1, 20090 Caleppio di Settala (Milano); 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Sibilla «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» 
21 compresse in blister PVC/PE/PVDC-Al. 

 Codice A.I.C.: 045345016; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

   Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Sibilla» «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/PE/PVDC-Al. 

 Codice A.I.C.: 045345016; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06437

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Augmentin»    

      Estratto determina IP n. 387 del 25 agosto 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale AUGMEN-
TINE 875/125 mg comprimidos 30 comprim. (5x6) dalla Spagna con 
numero di autorizzazione 59515 C.N. 697876-4 il quale deve essere 
posto in commercio con le specificazioni di seguito indicate a condizio-
ne che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determinazione. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. CIS di Nola Isola 8, lotti 8105/10 
- 80035 Nola (Napoli); 

 Confezione: «Augmentin» «875 MG + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: 042856068 (in base 10) 18VVN4 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse rivestite con film. 
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  Ogni compressa contiene:  
 principi attivi: amoxicillina triidrato corrispondente ad amoxi-

cillina 875 mg; potassio clavulanato corrispondente ad acido clavula-
nico 125 mg. 

 eccipienti: silice colloidale, carbossimetilamido sodico di patata, 
magnesio stearato, cellulosa microcristallina, ipromellosa 5 cps, ipro-
mellosa 15 cps, macrogol 4000, macrogol 6000, titanio diossido (E171), 
dimeticone. 

  Indicazioni terapeutiche: «Augmentin» è utilizzato negli adulti e 
nei bambini per trattare le seguenti infezioni:  

 infezioni dell’orecchio medio e dei seni nasali; 
 infezioni del tratto respiratorio; 
 infezioni del tratto urinario; 
 infezioni della pelle e dei tessuti molli, comprese le infezioni 

dentali; 
 infezioni delle ossa e delle articolazioni. 

 Officine di confezionamento secondario: De Salute S.r.l. via Anto-
nio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); S.C.F. S.n. c. di Giovenzana Ro-
berto e Pelizzola Mirko Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago 
D’Adda (Lodi); Cit S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago Molgora 
(Monza-Brianza). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Augmentin» «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: 042856068; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Augmentin» «875 mg + 125 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse. 

 Codice A.I.C.: 042856068; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06438

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Halcion».    

      Estratto determina IP n. 388 del 25 agosto 2017  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale HALCION 
0,25 mg tablet 10 Tabs BTx10 dalla Grecia con numero di autorizzazio-
ne 22237/18-07-1994, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci alla data di entrata in vigore della 
presente determinazione: importatore: GMM Farma S.r.l. CIS di Nola 
Isola 8, lotti 8105/10 - 80035 Nola (Napoli). 

 Confezione: «Halcion» «250 microgrammi compresse» 20 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 044935029 (in base 10) 1BV9VP (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: Triazolam 250 microgrammi; 
 eccipienti: lattosio; cellulosa microcristallina; biossido di sili-

cio colloidale; sodio docusato; magnesio stearato; amido di mais; sodio 
benzoato; indigotina sulfonato (E132) sotto forma di lacca d’alluminio. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine dell’insonnia. 
 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-

ve, disabilitante o sottopone il soggetto a grave disagio. 
 Officine di confezionamento secondario: S.C.F. S.n. c. di Gioven-

zana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio via F. Barbarossa, 7 - 26824 

Cavenago D’Adda (Lodi); De Salute S.r.l. via Antonio Biasini, 26 - 
26015 Soresina (Cremona); CIT S.r.l., via Primo Villa 17, 20875 Burago 
Molgora (Monza-Brianza). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Halcion» «250 microgrammi compresse» 20 
compresse. 

 Codice A.I.C: 044935029; classe di rimborsabilità: «C (nn)». 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Halcion» «250 microgrammi compresse» 20 
compresse. 

 Codice A.I.C.: 044935029; RR - medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  17A06439

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI PARMA 

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 6, del regolamento sulla disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che la sottoelencata ditta, assegnataria del marchio a fianco indicato, ha 
presentato nell’anno 2017, regolare dichiarazione di smarrimento del 
quantitativo di punzoni sotto specificati alla Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura di Parma. 

 Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni smarriti a restituirli 
agli Uffici metrici delle Camere di commercio competenti per territorio. 

  Marchio   Impresa  Sede   Punzoni smarriti 
  42 PR   Bettini & Contardo Snc   Parma  1 

     

  17A06421

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Comunicato di rettifica relativo agli annunci
di una proposta di legge di iniziativa popolare    

     Negli annunci della proposta di legge di iniziativa popolare pubbli-
cati nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 219 del 19 settembre 
2017, alla pagina 44, alla prima e seconda colonna si deve apportare la 
seguente correzione dell’errore materiale:  

 laddove è riportata la data 8 settembre 2017 si deve leggere 
18 settembre 2017.   

  17A06462
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Estinzione della «Confraternita
di Gesù e degli Angeli», in Pinerolo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 settembre 2017, 
viene estinta la «Confraternita di Gesù e degli Angeli», con sede in Pi-
nerolo (Torino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di San Donato nella Cattedrale, con sede in Pinerolo (Torino).   

  17A06407

        Estinzione della «Confraternita
di San Bernardino da Siena», in Macello    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 settembre 2017, 
viene estinta la «Confraternita di San Bernardino da Siena», con sede 
in Macello (Torino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia di Santa Maria Maddalena, con sede in Macello (Torino).   

  17A06408

        Estinzione della «Confraternita di San Bernardino»,
in Frossasco    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 settembre 2017, 
viene estinta la «Confraternita di San Bernardino», con sede in Frossa-
sco (Torino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia San Donato, con sede in Frossasco (Torino).   

  17A06422

        Estinzione della «Confraternita di San Bernardino»,
in Bricherasio    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 8 settembre 2017, 
viene estinta la «Confraternita di San Bernardino», con sede in Briche-
rasio (Torino). 

 Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente estinto è devoluto alla Parroc-
chia Santa Maria Assunta, con sede in Bricherasio (Torino).   

  17A06423  

ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2017 -GU1- 223 ) Roma,  2017  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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